
il commento al vangelo della
domenica

ANGELI IMPERFETTI
Lc 6,27-38 

il commento di E. Ronchi al vangelo della settima domenica del
tempo ordinario

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo di Galilea un
sogno e un terremoto: beati voi poveri, guai a voi ricchi.
Oggi sgrana un rosario di verbi esplosivi. Amate è il primo; e
poi fate bene, benedite, pregate.
E noi pensiamo: ci sta. Ma quello che mi scarnifica, i quattro
chiodi della crocifissione, è l’elenco dei destinatari. Chi
dobbiamo amare? Amate i vostri nemici, gli infamanti, gli
sparlatori, coloro che vi pugnalano alle spalle.
Gli inamabili.
Poi Gesù mi guarda negli occhi e si rivolge proprio a me: tu
porgi  l’altra  guancia,  tu  dai  anche  la  camicia,  tu  non
chiedere indietro. E ti costringe ad andare in cerca di quelli
che vorresti invece perdere.
Questo vangelo rischia di essere un supplizio, un martirio. Ci
chiede cose impossibili, addirittura: Siate come Dio!
Nessuno riuscirà a vivere così a colpi di volontà, neppure i
più bravi tra noi. Ma i verbi impossibili di Gesù descrivono
l’agire di Dio.
Infatti: siate anche voi misericordiosi come il Padre.
E poi: come volete che gli uomini facciano a voi, fatelo voi a
loro.  Una  capriola  che  pare  illogica:  ritorna  al  cuore,
misurati con ciò che desideri, accosta le labbra alla sorgente
del cuore.
Sappi che il cuore è buono. Che il tuo desiderio è buono.
Abbiamo tutti un disperato bisogno di essere abbracciati e di
essere perdonati.
Tutti desideriamo qualcuno che ci benedica, una casa dove
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sentirci a casa, e poter contare sul mantello di un amico.
Questo darò agli altri.
Ciò  che  desideri  per  te,  dallo  all’altro.  Altrimenti  vi
sbranerete  per  un  pugno  di  euro,  per  una  donna,  per  il
petrolio, per un bonus, per un posto al parcheggio.
L’unica strada per il sogno di cieli nuovi e terra nuova è
Abele che diventa custode di Caino, la vittima che si prende
cura del violento. Abele e Caino forzano insieme le porte del
Regno.
Perdonate:
“Il perdono strappa dai circoli viziosi,
spezza le coazioni a ripetere su altri ciò che hai subito,
spezza la catena della colpa e della vendetta,
spezza le simmetrie dell’odio” (Hanna Arendt).
Sì, io però sono un angelo imperfetto.
E allora il Vangelo propone una strategia. Un primo passo è
sempre  possibile,  a  tutti:  il  vangelo  è  pieno  di  inizi,
trabocca della teologia dei germogli e del seme che spunta.
Basta il coraggio di un primo passo. Come Dio. Come il cuore.
Sappi che sei buono!
Questi  grandi  verbi  di  fuoco  (amate,  date,  perdonate)
cominciano sottovoce, in penombra, raso terra, nel sussurro di
una voce che ha i colori dell’alba.
“Sii tu il cambiamento che vuoi vedere nel mondo” (Gandhi).
Cambia qualcosa di te, ma sulla misura alta del vivere.


